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Questa tigegraña ititraprerderà quanto prima la ristanpa
lelhLeggi e Recgti estratti dalla Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Tutta la fancolta alunia constera, irL mediat di dento fogli

in gdicesimo ed if prezzo d'abbonamento, da pagarsi anti-
cipatamente; viene stabilito in lire otto pei funzionari e pegle
putddië$ú lanninistrazioni, ed in fire dodici pei privati salvo
a compensare la differenza se il numero dei fascicoli pubbli-
catL sarà per risultare minore o maggiore del previsto:
Unitamente all ultimo numero della collezione si distribuirà

gratis una copertina di cartonoino celerato e l'indice alfa-

Coloro pertahto che interdano di ausœiarsi dehbono far
perYAnífe AUs Direzione dèHa Tipografia la loro adesione,
ston più tardi del giõfno 31 del corrente mese, coll'importo
deWäbbonamento.

Roma addi 8 genniió 1883.
LA DmEZÌONE.

PARTE UFFIGIALE

ORDINE DELLA DORONA D'ITALIA

S. M. Si compiacque nonathare nell'Ordine della Corona
d'llalia :

Sti à proposía del idinistro di Grazia e Giustizia e dei
Culti:

Con decreto del 10,giugno 18&2:
A cavaliere :

Bozzo Luigi,, segretario della Procura generale presso la
, Corte di cassazione di Palermo.

Adani Emilio, id. id. Firenze.
Bessi Giuseppe, pancelliere della Corte d'appellodi Bologna.
Oliveri Giov. Vincenzo, canceHiere del Tribunale civile e i

corrazîonale di Genova.
LeongLeone, id. id: Roma.
Ricciuti Nicog id, id. Näpoli.

. Con ne reto del 25 Inglio 1882:
Ad uffiziale

De Ancayne Delitala cav. Genesio, procuratore del Re presso
il Tjeibunale civile e correzionale di Lucca.

Coli deer to dg1Ÿagostá 1882
A egraliem:

Zanzola Camillo, giudige di Tribunäle, civile cúrrezionale,
collocato a riposo con altroÑecreto di pari data.

Mura Moro Salvatore, id, id., id. 28 maggio 1882.

LEGGI E DEC1RETI

Il Num. BOOXOVII (Serie 36 paNe supplementare) della Rac-
colta v/ficiale delle 2eggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO Is-
per g azia di Dio e pår IËnt deÙa azione ,

RE D!T¾ALIA .

Sulla propósta del Nostro Miiiiiiro tirio i ht*LPer
i Añ il Ifinteinä, residenteedel Cónsiglig dei Ministrig
Udita là doinan<Ìa d guÈgijg c mûn ah lf¾i-

guano, in.provincia di Siena allo scopgAi ottenere la ere-

zÍone in Corpå morale di <jtiëlŸÁÃilo infantie e l'aubrova-
zÌone del relativo statuto organiÈoi
Visto l'anzidetto statuto organico
Vedtito il relativo parere favorevole einesso dall Depu-

tazione provinciale di Siena in seduta 3 agosto Ï852
Visti la legge 3 agosto 1862 stme Opete pie éd il rego-

lamento per la sua esecuzione, in data 27 novembre detto

anno;
Unito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo debietata e decretia :

Àrticolo µnico. È erettoña Œ y morale FAsilo infantile

del comune di San Gimignano ¶ ivincia di Siena) ed ap-
provato il relativo statuto organic in data 30 maggio 1882,
composto di n. 34 articoli, visto e sottoscritto dal Nostro

Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decretor utunito del sigillo dello

S to, sia in rtà nella RÁccolta utileiale delle leggi e dei

Áecreti det Regno d'Italia, mandanda a hinaggy spetti di
oãservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 novembre 1882.

- UMBERTO.
ÛEPRETIS,

Visto, Il Guardesigilli: G. ZANARDELLI.
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11 N1;mero ÉtBT (Serig Ú) della Roccotta tef)iciale delle leggi à
dai dbc eti det-Regúncakkene if sejleente decretoi

limtaTòl
'

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 4 della legge 23 luglio 1881, n. 338 ;
Vista la deliberazione 15 aprile 1888 del Consiglio pro-

vinciale di Caltanissetta;
iÀÙ gÏÏ atii <Ìi pubÑicazione della deliberazione stessa ;
Viàíð il þarere emesso dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici nell'adunanza del 14 ottobre 1882;
Visto l'articola - 14 della legge 20 marzo 18ß5 sulle

opere pubbliche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei lavori pubblici,
Abbiantò dentata e dettatikinó i
¿ÑicöÎo knÍco. An'elèneo delle skade provinciali della

provincia di Caltanissetta ð aggiunta, per là parte che ri-
guarda il territofio dëltà protinbia atéesh, la strada se-

gnata col n. 67 nell'elencé ÏIÏ, annesso alla tabella B della
legge 23 hrglio 1881, n. 333, cioè ða Danicatti a Delia.-
Ordinidrno che il presente decreto, giunfto del sigillo dello

Stato, sia inserió nëlli RaccoÏta affÏciale delle leggi e ei
decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo è di farlé bšsèrvate.
$ato a Roma, addi 3 dicembre 1882.

UMBERTO:
A. &etanar.

Visto, li Guardasigini: G. ZANARDELLL

Con R. decreto del 14. dicénibre Î8ËË, Savio Egidio, conta-
bile nell'Ainministražióne carceraria, tenne nominato
vicedirettore nella stessa Amininistrazione, a decorrere
dal 1 gennalá 1888.

Il Numero 11&& (Serie 30 della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decyati dal Rögnó oontiene i2 seguente decráto:

IÍ, i\flNTSTRO DELLE ŸIliÁNŽE,
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 578&, allegato G, ar-

ticolo 3;
Visti gli articoli 70 all'8& del regolamento approvato col

R. decreto 24 dicembre 1870, n. 6151;
Visti gli articoli 1 e 2 del & decreto 5 luglio 1882,

n. 887 (Serie 3a)
Determina:

AWicolo unico. È approvata l' unita tabella indicanje la
composizione dei cinque gruppi in cui vengono divisi i co-
muni di ciascuna provinciia, e lá decorrienza per niascun

gruppo del primo'periodo quinquennale pet la verificazione
delle variazioni che avvengono nei terreni.
Il presente decreto sarà inserto tella Raccetta ufficiale

delleieggi e dei décieti del Regno dTtalia.

Roma, 7 dicembre 1882.
ll Jtfinistro: A. MAGLIANI.

TABELL* DEI GRUPPI DEI COMÍJNI pdi gflgli risp6$ÉÅf6WißnŠÐ S$Œ•
bilita nei sotto indicati anni la .decorrenza del primo periodo
per la verißca dei terreni.

Provincia diAncona.
Anno 1883 - Comuni di Ancona, Camerano, Cámetata Pi-

ceWa, Chiaravalle, Falconara Marittima,Montemarciano,
Monte San Yito, konte Si4tüb, Páterno, ßftolo, ffgimi

Anno 1884 - Osimo, Agugliano, Offagna, Polverigi, Castel-
lì4ardo, Filottrano, Loreto.

Anno 1885 - Iesi, Castelbellino, Cupramontana, Èajolati,
Monte Roberto, Monsano, San Marcello, San Paolo di
Iesi, Santa Maria Nova, Staffolo, Ostra, Belvedere O-
strense, Morro d'Alba.

Anno 1886 - Senigallia, Monterado, Ripe, Tomba di Seni-
gallia, Barbara, Castelleone di Suasa, Corinaldo, Ostra
Vetere.

Anno 1887 - Arcevia, Castelplanio, Mergo, Montecarotto,
Poggio San Marcello, Rosora, Serra dei Conti, Fahtiano,
Cerreto d'Esi, Serra San Quirico, Sassoferrato, Genga.

Provincia di Attulla.
Anno 1883 - Comuni di Aquila, Bagno, Ocre, Rojo Piano,

Campotosto, Capitignano, Montereale, Camarda, Paga-
nica, Arischia, Barete, Cagnano Amiterno, Pizzoli, Lu-
aoli, Preturo, Sassa, Scoppito, Tornimparte.

Anno 1884 - Barisciano, Calascio, Castel del Monte, Poggio
Picenze, San Pio delle Camere, Santo Stefano di Ses-
sannio, Russi, Capestrano, Caporciano, Carapelle Cal-
visio, Collepietro, Navelli, Ofena, Acciano, Castel di
Jeri, Castelvecchio Subequo, Gagliano Aterno, Goriano
Sicoli, Goriano Valli, Secinaro, Faghano Alto, Fontec-
chio, Fossa, Prata d'Ansidonia, Rocca di Cambio, Rocca
di Mezzo, San Demetrio ne' Vestini, Sant'Eusanio For-
conese, Tione, Villa Sant'Angelo.

Anno 1885 - Avezzano, Capistrello, Magliano de' Marsi,
Massa d'Albe, Scurcola, Carsoli, Pereto, Ajelli, Celano,
Ovindoli, Balsorano, Canistro, Civita d'Antino, Óivitella
Roveto, Morino, San Vincenzo Valle Roveto, Cappa-
docia, Castellaflutne, Sante Marie, Tagliacozzo, Colle-
Iongo, Luco, Trasacco, Villavallelonga, Gioja dei Marsi,
Lecce dei Marsi, Opi, Ortucchio, Pescasheroli, Bisegna,
cerchio, Coeullo, Collarmele, Oftona dei Mardi, Ph-
sema.

Anno 1886 - Borgocollefegato, Pescorocchiano, Fiami-
gnano, Petrella Salto, Accumoli, Amatrice, Antrodoco,
Borgo Velino, Castel Sant'Angelo, Micigliano, Bortíona,
Cittareale, P0sta, .Cantalice, Cittadutáfe," Iaiþñño' di
Villa Troiand, Leonessa.

Anno 1887 - Alfedena, Barrea, Castel di Sangro, Civitella
Alfedena, Scontrone, Villetta Barrea, Ateleta, Pescoco-
stanzo, Rivisondoli, Roccaraso, Anversa, Bagnara; In-
trodacqua, Popoli, Roccacasale, Pentima, Pratola Pe-
ligna, Prezza, Raiano, Vittorito, Scanno, Villalago,
Catnpo di Giove, Pacentro, Pettorano sul Gizio, Rocca
Pia, Solmona.

Provincia di Arezzo.

Anno 1883 - Comuni di Arezzo, Subbiano, Capolona, Lu-
cignano, Civitella, Monte San Savino.

Anno 1884 - Cortona, Castiglion Fiorentino, Foiano della
Chiana, Marciano.

Anno 1885 - Montevarchi, Bucine, Castelfranco di Sopra,
Terranuova Bracciolini, Cavriglia, Castiglion Fibocchi,
San Giovanni Valdarno, Laterina, Loro Giuffenna, Pian
i Se4 Pètgine.

Ainno 1886 - Poppi, Bibbiena, Castel Focognano, Castel
San Nicolò, Chitignano, Chinsi Casentino, Montemignajo,

, Ortignano, Pratovecchio, Stia, Talla.
Ahno 1887 - San Sepolcro, Anghiari, Badia Tedalda, Ga-

prese, Monte Santa Maria Tiberina, Pieve Santo Stefano,
Sestino, Monterchi.

Provine!A di AseðII PËëenö.
Auñoñ883 i Comuni di Aecoli ficeilo, Ëolignano, Malti.

gnano, Palmiano, Rocca del FInvioné, Venatótta, Ai'·
quata del Tronto, Acquasanta, Montegallo; Offida, Appi-
gnano, Castel di Lama, Castorano, Galli del Tronth, Mon-
sampolo, Spinetoli, San Benedetto dél Tronto, Monte
Prandone, Acquaviva Picena, Castignano, Rotella.

Ahûo 1884 - Montalto, Garassai, Montedinote, Force Co-
muganãa, Ripatransoge, Grottammare, Caprä¾atitthia,
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Càmpolilone, Pedaso, Cossignand 31assigeäng;¶fonte dore, Ÿodo, Zhypé, Longitrone, Castpflavazz0; Forno diBore dell'Aso. Zoldo, San Tiziano di Goinina; So*Brzand.
Anna ISBN - Monterubbiano, Ponzano di Fennn, Patrifoi kiinô 1880 - Agorda, Alleghè, Gencenighe, Palcade, FornoAionte Giberto, Monte Vidon Combatte, Altidona, Lape i Canale, Gosaldt, La Valle, Rivamonte, Rúðea Pietore,

dona, Montelparo, Montaleon di fermo, Monfottone, San Toñaso, Taiñog Vallada, Vallada, Voltago.
Monte Rinaldo, Monte San Pietro Morico, Orteziano· Anno 188T- kurorizo, Comelica Suláriota, Öotnelico infe-Anno 1886 - Amandola, Monte Fortino, Monte Monaco, riore, ûantA Loreligãgo, Lozho, San Nicodió, San Pietro,
Belmonte Piceno, Fermo, Grottazzolinas Montefaloone, Vigo, SAþpadèPorto San Giorgio, Santa Vittorià, Servigliano.

'

Con#ntea)
Anno 1887- Falerone, Francavilla d'Ete, Magliano di Tenna '

Alassa Fermana, Montap¡rorie, MonteGiorgio, Monte Gral MINI ERO DELi/ISTRUZIONE PUBBLIGA
näro, Monte San Pietrangeli, Monturano, Monte Vidon
Corrado, Rapagnano, Sant'Elpídio a Mare, Torre San Jh. VVis o.
Patrizio. E aþertà in pubblico concorso at posto di maeftr > di

armonia teoricapraticá, instiguito conR decreto del 26 no-Provincia di Avellino
vembr.e 1882, num. 11111Série 3a), preäs3 la 2. Scutfa diAnno 1888 - Comuni di Avellino, Mercogliano, Monte" emsica di Parma, ed ai quale â annesso l'ànnuo atilendioforte, Forino, Contrada, Ajello del Sabato, Tavernola., di lire 1100.4Cesinali, Atripalda, Manocalzati, Candida, San Potita 11 concorsó sã per 'titoli, e), o orrendo, an6he perUltra, Parolise, Chiusano, Lapio, Salza, Sorbo, Voltu- esame.rára, Santo Stefano, Santa Lucia, San Michele,Serina, Lé-domânde'di amniissione sul concarso, in carta bol-Solofra, Sant'Agata di Sotto, Mon'oro Inferiore, Mon- fåta dà lid una, à i relathi dbóunténti, dargnad inviatitoro Superiore, Montemiletto, Torre le Nocelle, Mon- al Ministere della Pultþlica Istruzione non giÃþrdi deltefusco, Pietradefusi, Santa Paolina, Montefalciones la febbraio p. v.Pratola Serra, Prata, Tufo, Chianche, Chiancimtella> 3Romã; ik gennato 1883.Petruro, Torriom, San Pietro Indelicato.

It Did2Wro Generate gelte 21aiic&û4 i Belle strtiAnno 1884 - Bajano, Avella, Sperone, Mugnano, Quadrelle, FIORELLI.Sit-ignano, Lauro, Domicella, Afarzano, Moschiano, Pago,
Quindici, Taurano,. Cervinara, Rotondi, San Mar-
tino V. C., Roccabascerana, Altavilla, Grottolella, CA, MINISTERO DFIxL& ISTRUZIONE PUSBLÍCA
origlia, Montefredane, Pietrastornina, Šant'Angero a

. .Šcala, Summonte, Ospedaletto 11 Muustero dellä Pubblica Istruzionetammerita ál e Am-
ministrazioni del giornåli, che esso chiede direttamenteAnno 1885 - Mirabella Eclano, Fontanarosa, Taurasi, Bo faysociazion'e ai periodici che gli corrono, e 6he non

re a o i nan
o c

1 t 181 vi leen e'tarnetSoem are p ar lp 2
' sa

nuova,CFlumet se aSmo I , San Nicola, Trevico, Val (8 Ãegd la stampa périddida di riþroduirà il presente
avviso).Anno 1886 - Sant'Angelo de' Lombardi, Torella, Éocca

San Fëlicé, -Gudrdia Loipbagli,. Yillaniaina, Frigento, DIRE2K GENERALE DRI TELEGRAFIŠlurnd, Geshaldo Sant'Angold all'Esca, Luogosano, Paa : '

tornopoli, San Mango, CaAtelfranci, Castelvetere, Mon- À¾O:temarano, Cassano, Montella, Bagnoli, Nusco, Lioni· Si porta a conoscenza, del pubblico che, ill appÌicazioneAnno 1887 - Andretta, Morra, Cairáno, Corza, Sant'An- della legge 5 luglio 1882; n. 880 erie 3 ), dal IP..gelinaiodrea di Conza, Teora, Caposele, Calabritto, Quaglietta, corrente anno lá fariga felègráfica interna è modiûcata nelSenerchia, Bisaccia, Lacedonia, Rocchetta, Aquilonia, modo seguente .Monteverde, Calitri• to Ê židotta da 10 a 5 centesimi- la tassa delië parole
Provinetä di Bakt. oltre le.prime 10 pei telegrammi ordinari;

Anno 1883 -· Comuni diBarletta,'Canosa, Trani, Biscedie -2° E ridotta da tire 5 a fire 3 la tasycel telgra,mmi
Aiolfetia, Giovianzzo, Bitonto, Palo del Colle. -

' urgenti semplici (15 parolé¶e da 50 a 15 centeamn la tassa
Anno 88o4 Triggiano, bibitat.taro, MoÏa, Pdlignano, delle p olo ece ean ;fassa semgforica di 20 cen&9iki per
Anno 1885 2 Andria, Corato, Rtivo, Terlizzi, Àiinervino, le parole o le príme 15, m¾anerlo casi la hsp atessa

Siinažjola, gastta à lire 2, ilúalui1r dia lalung,h 2ža dèl ibl rarama,
Anno

1 l'ch lë,A ela o(h vina,de Co e A e 1
icev4ttaEd telegranig a pri a o e i

r tachiest
ci Læoco otonilo, Cisternino, Castellana, Putignano, 5 e tÀsse dei tú ra iini possono esse er ate me-

Jamare, Modugno, Bitetto. vièsimo tempb.
Rômg 29 dicemlifá 1882.Provinéia di limelitano.

AJmó Î883 - Comuni di Bellung, Porite nelle Alþi, Chies, D NE ŠÙ DE TAÈGNIFàrra d'Alpago, Limana, Pieve d'Alpage, Puos, Seilico,
-Sdspirolo, Tambre, Mel; Trièhiana., A. isq.

Anno 1884 -- Feltre, Alano di fiaŸe, Cedio Maggiore, eu ÀÏ lÄ eerrerite mãse fik Sánt'Ëlik a fianisi,)rovincia didètena, Quero, Santa Giustina, San Gregorio nelle AIPI, Campotasse, è stato operto ða utheio telegrafieb governa-Sëren, Vas, Lentiai, Forizaso, Arsiè, Lamon, Sovra (190, al sérfizio dél Wvernó á dei privali, con orario limi-
,
mggt&

-
- , ato di giogno.Anno 1885 - Pieve di Cadore, Borca, Calaixo, iblana, 95 itemà, li ... gennaiá 1883.niegge, Ospitale, Perarolo, San Vito, Selva, Valle di Ca-
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DIREZIONE GENERAI¿E DEL DEBITO-PURRIJOO-

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimanfo de1ÍìAutorità éompetente, giusta il disposto dall'ar-
ticolo 33 della legge 10 luglio 1861, sènza che i corrispondentt certilleati abbianypplutò èssere ritirati dalla circolazione,
- Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamente appo.vato com Regjo d reto 8 ottoßrb 1870, n. 5942, che le
iscrizioni furono- annullate e che i relativi certificati sono divenuti di sfug valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA - ohe ha iscritta

DEBATO 480RIZIONI la rendita

Consolidato 645001
5 per 010

» 618141

65604
248544

TO3532

> - 682491

Lombardi Paolo, 10 Fyneekco dpmiciliëto im Qxieri (gasškri) (vin
colata) . . . . . . .- . . . . . . . . . . . . L. 60 » Firenze

Anarella Luigi, fu Ambrogio, dorntôt11afe in Caglian (VincDiata). » 10 » »

N. B. Quest'Iscristone figura anche compresa nella nofilicanza
delli 25 febbraio 1880, n: 61536324010, della Direzione Generale
del Debito Pubblico concernente certificati emarriti, pubblicata
nel un. 61, 120, 173 della Gozzetta (1/ficiale del Regno del

giorn! 12 marzo, 19maggio e 20 luglio dell'anno 1881), perch
û relativo certificato era stato allora dichiargth disperde.

Del Balzo Carlo, ty Vindènzo, domiñAiáto iä Napolir (yincola>) . » 5 » Napoli

Vigorito Francesco, di luiëliele, derniciliato in lgúntano (Antiliä) Saa
lerno (vincolata). ; . . . . . . . .

-

. . . . .
» 110 » Roma

Del Balzo Eugenio, di Vin'cétifo, doriticiliito ii Napáli (vlucóläta) » 735 » »

Roma, 3ð novembre 1882.
Il Direitone Generale

NOVELLE.
11 I)irettore Capo Divisione

Segretarie deira Ìiirezione Generale
FERRERús

PARTE NON UFFICIAT27, rère come condiñone gy non. A Bpcarest fanno as-

segnamento sg ciò che nessuna patenza potrà risolversi a

DIARIO ESTËRO

Si legge nella Neree Freie Presse di Vienna che- se'bbene
la Conferenza per la sistemazione del Danubio sia convo-

cata per la fine di gennaio, non 4 ancora certo se es

potri radunarsi e compiere un'opera utile. L'ostacolo prin.
cipale, secondo il diario viennese, ò ancor sempre lâ quem
stione se debba o no esservi invitata la Rumenia.

« Ora, prosegue la Noe Freie Presse, anche la Serbia
ha chiesto alle grandi potenze d'esservi ammessa, e, se•
condo scrivono da Londra alla Politische Correspondene, in
seguito alfaccoglienza fatta a quella domanda, la Serbia
stessa avrebbe già nominato un rappresenfante ufnefoso, íÍ
quale dovrà assistere alle discussioni della Conferenza. Il
governo di Bucarest, da canto suo, ha contribuito- ad ac.
crescere le difficoltà cercando un appoggio ora a Pietro-
burgo, ora a Vienna, e dichiarando che in nessua modo

cpstringere 14 Rumeniå ad a:ccettare le deliberazioni della

Conferenza.
« D'altra p¢te sus6ita dei sospetti anche il contegno

- della Russìà, la quale fia dialmarato, in risposta all'invito

deWInghilterra, che aderirà alla proroga dei poteri della
Commissione europa del Danubio soltauto a certe condi-

zioni, Ora i circojli diplomátici s'effaticano indarno per

lšcuoprire quali siano queste condizioni. Tutti gli sguardi
ad o rivolti al signor de Giers e si cercherà di profittare
della presenza di qpesto ministro a Viènna per -rimuovere

gli catacoli che si frappongono éllä, soluzione della ver-

ténza. Ma in generale si ha poca speran2e di riescirvi, e

si ritien che, nelle migliör ipotesi, bisognerà contentarsi

Bella proroga ðei potefi Aelia Conattissione europea per
vno o due anni, risemandõ a f&ropi geliori la soluzione
delle altre güestioni. •

Il siga¢r Bradlangh ha perãúto 191tifho processo da lui
accetterebbe la proposta Batrère, ma presenterebbe in iåcoato davanti at Tribunali.
quella vece un compromesso. Si tirattava- di una azione intentâta al signor Erskine,

In causa di questo contegno della Romenia, 14 Con segerithd'armi deflk Camera déi emuut, che nella seduta
ferenza non potrebbe riescire a nessuna conctucionR, dac÷ del 3 agosto, septa ordine- della Càmera, aveva fatto espel-
chè l'Austria ha posto faccettazione della proyotta Bar- tëre dalliuly cotta forza il deputató di Noithampton. Una
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ontenza contro il signor Erskine avrebbe colpito di nullità
inche la deßberazione adottila contro il siggòr Di'adlAngli
lalla Cunera dei comuni.

La Corte del Banco della regina non ha pronunziata una
tale sentenza. Uniformandosi alla tesi sostonuta dal Mini-

stero Pubblico che « la Camera dei comuni è signora di
so stessa e libera di fare espellere chlechessia in qualsisia
modo » il Tribunale ha respinto la domanda del signor
Bradlaugh e to ha condannato alle spese.
Rimane ora da vedere que!\o che succederà il 15 feb-

braio, giorno della riapoitura della Camera. nel qual giorno
il signor Bradlaugh si propone di tentare di recarsi ad oc-

cupare il suo spggio magari epla forza.

Il signor Camacho ed il di lui successore, signor Pelayo
Cuosta, hanno difeso per due giorni di seguito l'ammini-

strazione contro le critiche dei conservatori, i quali preten-
devano che Pedreizio attuale del bilancio spagnuolo ¡mpli-
clierebbe un deficit di 30 inilioni, a causa del 10 milioni di

crediti suppletivi accordati por il niinistero della guerra e

per quello. della marina., di un disavanzo di 8 milioni ri-

conosciuto allora della presentazione del bilancio e di una

riduzione di 12 milioni consentita sui dazi coraunali in so-

guito ad istanze dei inunicipi.
Taluni conservatori chiesero allattuale ministro delle fi-

ninze, signor Pelayo, se l'aumento del prodolfo delle iin-

paste potra sopperire allo scoperto, mentre che taluni ce-

spili sono rimasti al disotto delle previsioni del Ullancio.
Il ministro rinnovo 13 dichiarazione che egli sperava,

seguendo in ciä rigorosamente la politica del suo predeces-
sore, di ottenere per l'esercizio in corso foquilibrio e forse

un sopravanzo di entrate. In ogni evento, pel caso di un

deficit, il servizio del debito è assicurato dalla Eanca di

Spagna alla ragione di 1 114 per cento.
Riflutò il ministro di far conoscere le intenzioni del go-

verno per quello che concerne la vendita delle foreste, ap-

provando in massima 11 progetto del suo predecessore. Egli
espresse il convincimento che i bilanéi futuri presenteranno
equilibrio fra spese ed sentrate. E, seppure non si ottenesse

un tale risultato, gli interessi del debito sarebbero preferiti
ad ogni altro oggetto.
I fogli finanziari più autorevoli della opposizione (El Dia,

El Lil>eral, La Epoca, El Enparcial) insistono a chiedere

se le nuove imposte o la vendita delle foreste saranno

mezzi officaci per supplire ai crediti dei ministeri di guerra,

Questa decisione, dice la National Zeitung, eliminetà le
difficoltà risultanti dalla simultaneità delle sessioni delle due
Assembico, simultaneità dhe il principe di Bismarck adduce
come uno dei principali argomenti in appoggio del suo
progetto relativo al bilancio biennale.

Il tieputato socialista signor Liebknecht aveva proposto
al Parlamento tedeseo l'abrogazione di tutte le leggi ecce-
zionali, di quelle cioò contro i socialisti, come di quelle
che vigono nell' Alsazia-Lorena. Con questa proposta il

deputato socialista si riprometteva di ottenero V appoggio
dei vari gruppi dell'opposizione, i dericali, gli alsaziani ed
i polacchi, ma il mezzo non ò riescito.

Apertasi la discussione, il signor Windthorst, a nome

del centro clericale, ha dichiarato che, pure riconoscendo

l'irregohtrità delle leggi eccezionali e malgrado il suo demi-

derio di veder abolite le leggi contro il clero, non poteva
risolversi a votare coi socialisti.

Il deputato polacco, signor Magazinski ha fatto una di,

chiarazione nello stesso sensa.

Solo il capo del partito del popolo, signor Pey, r, ha par-
lato in Invoro della proposta Liebknecht.

Dopo questo dichiarazioni, il Parlamento ha adottato

l' ordine del giorno puro e semplÏce sulla proposta del

signor Liebknecht.

In una delle suo ultime seduto il Reichstag germanico
si ovenpò di una proposta dovuta all'iniz¡ativa privata per
la prolezione della vita degli operai industriali.
Partendo dal fatto che nel solo anno 1881, in Germania,

furonvi nelle äthbriche 191G operai uccisi, 1G18 posti in

assoluta condizione di non potero più lavorare e 25,000

colpiti da incapacità temporanea, i signori Hirsch, Baumbach,
Blum ed allri ifanno chiesto « che si inviti il cancelliere

ad affrettare la pubblicazione dei regolamenti che modifi-
cano la legge sula industria nel senso di accrescere la y re-

lezione da xecordare alla vita ed alla sicurezza del lavo-

ratori. »

La proposta à stata adottata benchè il commissario del

governo avesse chiesto che si aspettasse la pubblicazione
di una legge complementare sull'industria, la quale legge ai
sta appunto preparando.

TET-EGRAMMI

marina e lavori pubblici e per realizzare i 41 niilioni ne-

cessari onde elevare all' 1 3'|& lier cento gli interessi del
debito a partire dal luglio 1883.

I fogli ministoriali mostrano di òrodere ad un aumento

del prodotto delle imposte.

La National Zeitung di 13erlino annunzia che i presi-
denti del Parlamento germanico e della Camera dai de-

putati di Prussia si sono accordati relativa_mente alla ses-

sione simultanea delle due Assemblee. La Camera dei de-

putat d rugsla non terrà sedute plenarie per qualche

tyinpp 9 gggagni preparegyng le loro rgyiopi.

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 15. - Fu distribuito il Libro GiaÚ0, Esso di-
mostra che Duelere non cessò dal domandare per la Fran-

cia il mantenimento dello slahe quo in Egitto, ovvero un

equivalente. Parecchi dispacci si riferiscono alle proposto
dollTughilterra di far cessare il controllo. La Francia la

respinse perchò contrarie alla legge di liquidazione che ri-
covette una sanzione internazionale. La discussione fu

chiusa conservando un carattere amichevole.
Un dispaccio di Duclerc, in data 24 novembre 1882, dice

che se fÏnghilterra denunzia gli accordi esistenti non resta
più alla Francia che tutelare essa stessa i suoi interessi.
Un dispacolo di lord Granville. in data 30 dicembre 1882,

eyede che malgrado la cessazione del copirono la Francia
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e ITyghilterra possano continuare ad esercitare un'influenza
beneiola in Egitto. Spera che le potenze approveranno i
progetti inglesi.
Ug dispaccio di Duclerc, in data del 4 corrente, dice : il

goatrolló e le altre istituzioni internazionali non erano de-
štinati a fayorire ynicainente la Francia e ITnghilterra. Essi
assicurano l'ammimstrazione politica e finanziaria, offrendo
garanzie solide a tutie le potenze interessate alla prospe-
riti deÍI'Egitto. La rihellione di Araby pascià nog distrusse
le stigalãsioni internazionali. L'attitudine dellTughilterra
obbliga 14 Fyncia a rippendere la propria littertà d'azione.
Parigi, 1§. - Il Senato elessä Teisserene De Bort

qugyta Yicepresidente.
Pietroburgo, 15. - Il bilancio del 188& si èquililtra

con "FIS mifioni di rubli per le entrate ed altrettante per
le spese. 50 milioni serviganno ad ammortizzare la cayta
monetata. La relazione dei ministro dichiara che non sarå
necessario di contrarre yn prestito, Il iniglioriniento delle
finante é dovuto ana politica pacifica all'estero; ed all'eger-
gia spiegata all'interno.
Dugino, 15. - Furono operati (re nuovi aryesti per

cospirazionå tillo scopo di assassinard fgazionari.
igngrg, 15. - governo decise di costruire a Dou-

Tres gå orto di rifugió.
New York, 16. - La, Tr&une e l'Herald pubblicano

dei dispacci da Washington i quali annunziano che la re-
visione dellp 44riffp noll agrå 'votata j)robabilmente nella
sessione atinale.
Londra, 16. - I giornali pubblicano il testo della nota

di lord Granville sulla questione d'Egitto.
.

La conferenza sul D,anubio si riunirà probabilmente il lo
febbraio, sotto 14 presidenza di lord Granville.
11 Times ha dal Cairo: Secondo dispacci ufficiali prove-

nienti da Cosiantinopoli alegni circassi tentarono di assas-
sinare iÏ siiltano. Una donna scoperse il complotto.Qgando
i circasg giunsora negli appartamenti del sultano si trova-
Tono allg presenza della. guardia albanese, che li pose in
fuga, dopo una lotta nell4 quale parecchi di essi rimasero
uccisi,

Pggigt 16.- R Figaro pubblica un manifesto del pPÎH-
cipe Napöleoñè, che sarà affisso oggi a Parigi. Il principe
espone la siguazione attuale, e rivendica a suo profitto la
eredità dei Napoleonidi. Finisce facendo una dichiarazione
p ü in materia religiosa, la quale contiene idee con-

Lon a, 10. - Il 2Vmes ha dal Cairo: 4 Cherif pasci(t
informó il console francese che avendo l'Inghilterra adprito
alla soppressione del controllo, il governo egiziano desidera
conoseere le in%enzioni della Prancia. Irl proposito. »
Il Bañy News dice che la Porta si prepara, a prendere

parte allá donferenza sulla questione del Danubio; essa vi
spediri come delegato Caratheodori, fratello dell'ex-ministro
degli esteri.
Vienna, 15. - Si assicura che il principe ereditario

Rodolfb abbia rinunziato al progettato viaggio in Qriente.
Avuto riguard9 allo stato delle provincie danneggiate dal-
l'inondazidâë, impiegherã a sollievo delle vittime una parte
delle spese di viaggio.
Pangi, 16. - Il manifesto del principe Napoleone, af-

fisso in parecchi punti della città, parla dell'impotenza del
governo, della disunione del Parlantento, della decadenza
dell'esercito, della magistratura, del commercio e della di-
lapidazione delle pubbliche finanze. Dice che la religione
non # più protetta; l'applicazione del concordato può sola
dare 14 pace religiosa. Vuole lo studio delle questioni so-
ciali. Il principe accusa di debolezza la politica estera della
Repubblica. Rivendica Feredità dei Napoleonidi a suo pro-
fitto, e -respinge accordo coi realisti. Ricorda i plebisciti e
fa appello al popolo di cuí rappresenta la causa.
La polizia strappò il manifesto.
Londra, 16. - Dispacci da Costantinopoli e Vienna al

Morning Post credono esista un accordo fra la Francia e
la Russia circa la gnatione egiuana,

Londra, 16. - Ecco la Nofa in data del 3 gennaio
spedita da Iord Granville agli ambasciatori dTughilterra
presso le grandi potenze:
Signore, - Il corso degli avvenimenti ha imposto al go-

verno di S. M. il cómpito, che avrebbe volontieri diviso non
altre potenze, di reprimere la rivolta militare in Egitto e
di ristabilire la paco e Tordine, in quel paese. Lo scopo è
stato fortunatamente raggiunto; e benchè presentemepte
una parte delle truppe niglesi rimanga in Egitto, per la.
conservazione del,la pubblica tranquillità, il governo diS. M
desidera di fitirarle tostochè la stato del paese e forganiz-
zazione di mezzi adatti al mantenimento delfautorit del
kedivé 10 consentiranno. In questo frattempo la posiziöse
nella quale il goyèrno di S. M. di trova risþetto a S. k. gli
impone il dovere di dar consigli, allo scopo di assicurarsi
che l'ordine di cose da stabilirsi abbia un carattere soddi-
sfacente e gospegga gli eleglegti di, stabilità e gegressé.
I soggetti ¾a trattagsí possong dividersi in dug categoriet

quelli che riguargano gli altri paegi e gostituiscoan Aggetto
di consenso o concorso dell potenze egropee; e quelh ehe
son materia di gmministrazione interna.
Òominciando daßñ prima classe, un risultato dei rep Títi

avvenimenti stato quello di fissare yettenzionesul canale
di Suez, in pgimo luogo þer causa dei pericoli dai quali
esso fu minacciato durante il primo breve successo dell'ins
surrezione ; in secondo Igogo, in conseguenza della sua oc-

cupazione per parte delle forze britannichg in napie del
kedivò e 4ell'ayerne usato come base della uperaziog fatte
in nome di S. A. e in appoggio della gita autorgth ; e, in
terzò luego, rispetto ag'attitudine assunta dalla direzione e
d4gli uf¾cigli della compagnia del canale in uti periodo eriv
tico della campagna.
Relativargente gi primi dag gi questi pnghi R goÑetna di

Sua Mapsta crede che la navigazione liberg e gon impadita
del canale, in ogni tempo, e la sua immunità da ostruzione
o danni prodotti da atti di guerra, sono materia d'impo>
tanza per tutte le nazioni. E stato generalmente ammesso
che le misure da esso prese per proteggere la navigazione
e l'uso del canale, nell'interesse del sovrano territoriale,
per ristabilire la sua autoritå, non intaccavano twenoma-
mepte questo principio generale.
Ma, allo scopo di þorre sop1W gna base più chiara la

posizione del canale per l'avvenire, è di .metterlo a y
da possibili pericoli, esso è d'agviso ga tm gedo su
quanto segge potrebbe con vantaggio conchiudersi ·16
grandi potenze ; al quale accordo le altre nazioni sarebbèro
sysseguentemente invitate ad accedete :
L Che il canale sia libero pel passaggio di 49110 le naft

in ogni circostanza;
2. Che in tempo di guerra sia fissato un limi‡e di tempo

per le navi da guerra di un belligerauté rimaste ilel ea-
nale, a che ninna trappa o mynižioho da guerra sia ibià
cata nel canale ;
3. Che niuna ostilità possa aver luogo nel canaler o

nelle sug vicinagze, o altrove nelle ggue territoriali d'E-
gitto, anche nel caso che la Terchia sia uno dei bellige-
ranti;
4. Che nè l'una nè l'altra di queste dup ultime condi-

zioni possa applicarsi alle misure pecessarie per la difesa
dell'1):gitto;
5. Che qualunque potenza, le cui navi da guerra ah-

biano per avventura danneggiato il canale, sia tenuts a
sopportare la spesa della sua immediata riparazione;
6. Che l'Egitto prenda tutte le misure che stanno ih año

potere per dar forza alle condizioni imposte períltrahoitò,
in tempo di guerra, delle navi dei belligeranti attraÝefso
il canale;
7. Che nessuna fortificazione sia costruita sul canale o

nelle sue vicinanze ;
8. Ghe nulla in quest'accordo sia considerat6 come aito

a diminuire o intaccare i diritti territoriali del governo
d'Egitto più di quanto ivi espressamente si dispone.
Passando agli accomodamenti finanziari, che hanno for-
wto l'oggetto di un.accordo fra tutte le potenze in 90R-
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nessione colla legge di liquida2ione, il governo di S. M. è
indotto a credera che nûa più grande economia e sempli-
citä puð oftenersi nell'amministrazione delle proprietà del
Dairo, ed in parec6hie altre amministrazioni, con alcuni
cambiamenti di dettaglio i quali non diminuiíebbero la si-
curezza dei creditori.
Esso confida di esser in grado fra breve di sottoporre

alle potenze proposte concrete a questo scopo.
Una .questione nella quale tutte le potenze sono inte-

ressaté, e che si cönnétte col soggetto generale della fi-
nanza, quella di un'ughale tassazione pegli stranieri e
pegÏi indigeni. 11 governo di S. M. è convinto che le po-
tenze saranno disposte ad unirsi a lui nell'accettare qual-
sivoglia equa proposta del govefno egiziano, diretta a met-
tere gli stranieri sullo stessa piede degli indigenis circa le
faspe, dalle quali essi sono presentemente immuni.
Per cið che ha tfatto ai tribunali inisti che furono stabiliti

in Egitto in seguito ad accordo internazionale per cáno-
scére delle cause civili ffa <indigeni e traktefi, e11a sa che
la proroga del preseilte sistema; cóñvenuta nello scorso gen-
naio, spirerebbe naturalniente col 1 del prossimo febbrafo:
Il governo di S. M. ha suggerito al niinisterd agizläno di

proporre una ulteriore proroga di un anno liei dar telnpo
alla discussione degli emendamenti, nei Codici è nella pro-
eedura, che fa interrotta dagli avvenimenti dello scorso anno.
016 chiude la serie de}le quistioni che sono oggettò di

diretti accordi internazionali fra le potenze.
Il governo di S. M. comunica questo schema del suo modo

di, vedere, poichè finiziativa; dopo quanto 4 accaduto, pare
dovergli lacombere, =e lo sottdpone alla considerazione delle
potenze, nella speranza che esso incontrerà la loro appro-
VáZIOlle.
Riferendosi alla seconda classe delle questioni, la prima

e più urgente delle misure di amministrazione interna è
l'organizzazione di una forza pel mantenimento della pub-
blica sicurezza contro attacchi esterni od interni.
Sotto il i:unto di vista della economia e della sicurezza
il governo di S. M. erede desiderabile che l'esercito egiziano
sia piccolo, e che il cburpito di mantenere l'ordine nel paese
sia affidato, per quanto possibile, ad una forza separata di
gendarmeria e polizia. Il kedívé ed i suoi mihistri hanné
espresso il vivo desiderio che ufficiali' inglesi siano cliia-
mati ad occtipare certi posti nell'esercito sotto il comando
in capo del kodivé, ed a ció il governo di S. M. ha aderito
per una volta, con un sistema che darebbe agli ufficiali egi-
zinni accesso ad alcuni dei þiù alti comandi.
I particolari dello behema sono tuttora sotto esame, ma
i princiliii generali sono sufficienteniente indicati in quanto
ho esposto. Fra le riforme amministrative di questi ultimi
anni, una di grande importanza fu l'istituzione dei control-
Ioi•i generali, l'inglesé ed it francese, con certe attribuzioni
relative, alla rendita ed AIIe spese dello fštató, di cui il go-
verno fräucáhe, e p1ú recentemente il governo inglese di-
Vennero parti.
Sopri questo argomento acchiudo, per sua informazione,

e per -essere comunicata al g'overno presso 11 quale ella è
accreditata, copia di nota ufficialmente indirizzata dal go-
verno egiziano agli agenti inglese e francese in Egitto, il
7 dello scorso novembi'e; contenente una proposta per l'abb-
lizione del controllo e resposizione delle ragioni dallesquali
questa misura è sostenuta. Acchiudo nello stesso tempo co-
pia delle iëtcazioni che il governo di S. M. ha impartite al
conteDufferig in risposta a questa comunicazione dalle quali
istruzioni pi vedra che per le ragioni ivi accennate, e colla
riserva delly noniÌna, per ora di un funzionario europeo
come consígliere þaanziario del kediyè, il governó di S. M.
disposto ad accettare la proposta del governo egiziano. In

questo provvedimento essø vivamente desidera il concorso
della Francia,
Il governo di S. M. ha fortemente insistito presso il kedivé

sulla necessijA d'introdurre immediatamente.un sistema mi-
gliore r l'amministrazione della giustizia, rispetto agli in-
digeni in tutto il paese, è confida2 che in breve tepipo efE.
eací inisure sargagogresea questo scopo.

La questione della soppressione della tratta degli schiavi
e delfabolizione, pet quanto è possibile, della sehtavità in
Egitto, è una di quelle che stanno molto a cuore àl go-
verno di E. M. Esso non perderå alcuna favorevöl occa-
sione per consigliare al Redivè di prendere tali mísute che
possano essero atte al conseguímento di questo infonfoi
Ci rimane la <iuestione dello sviluppo delle isfitu oni

þolitiche in Egitto. Essa è di una grande importaliži e
assai complessa, e richiede, per la sua soluzione, acôuñato
studio delle cóndizioni del paese é dél popo10. Il goVerno
di S. M. è d'afviso che Yintroduzione prudénte di qualchè
forma di istituzioni rappresentative possa grandeinente con-
tribuire al buon governo del paese ed alla sidufezza e fe-
golaritk dell'amministrazione del kedivè; ma esso aspetta
ulteriori ragguagli dai suoi rappresentanti in Egitto þrima
di venire ad una conclusione circa la forma che sarebbe
piû adattata al caso presente, offrendo nel teuipo stèsso
l'opportunità di futtiro sviluppo.
,

11 governo di S. M. ha desiderato di dare piena informa-
zione alle potenze di tutte queste materie che sono imme-
diatamente connesse con la pace la sicurezza e Fordine
sociale d'Egitto, e sulle quali di fatto esso ha ceduto suo
dovere di consigliare il kedivè relativamente aÏ, iniglior
modo di esercitare ît suo potere goverziativö. Esso confida
che lo spirito col quale ha procedutò uarä jrovato consono
alle viste degli altri governi che s'intefessano al benessére
di quel paese.
Ella comunicherà copia di questo dispaccio al governo

presso il quale è accreditata.
Gradisca, ecc.

« GRANVILLE. »
Roma, 16. - La Commissione permanente pel corso

forzoso, dopo aver udito ed approvato il següito dell'espo-
sizione dell'on. Ministro Magliani, ha deliberato che l'a-
pertura pel cambio dei biglietti debba farsi nel mese di
aprile, e non oltre, in ogni caso, il lo maggio 1883.
Roma, 16. - Il Giornale det Lavori Pubblici e delle

ßtrade Ferrate del 17 correrte annunzia che dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 1882 sono state autorizzate 1404 opeye
pubbliche pel complessivo importo di lige 95 08Q,367.

* Parigi, 16. - Il principe Napõleone è stato arrestato
e fu trasferito alla Conciergerie.
Alle ore 3 comparve dinanzi al giudice d'istruzione, e si

dichiarð autore del manifesto pubblicato oggi.
Strasburgo, 16. - In océasione del pranzo dato ieri

in onore della Delegazione alsaziana, il governatofe Man-
leuffel pronunciò un discorso rilevahdo che la Francia )1a
teduto alla Germanîã l'Alsaziâ e la Lorena mediante un
trattato iriternaziónale. Osservó poi che quando si tratta
della salvezza del pause nativo bisogna dhe il dövere verso
questo faccia tacere ogni altro sentimento. Soggiunge che
il benessere dell11sazia e della Lorena dipende dall'ac-
guisto dei pieni diritti costituzidnali. Fece nuovamgate ap-
pello al patriottismo degli abitanti dell'Alsazia e della, Lo-
rena invitandoli a secondare i suoi sférzi, e terivinò di-
endo che finchè egli sarå governatore la sua kada una
politica di conciliazione e di riguardo ai sentimenti.
Dublino, 16. - Stanotte alcuni giovani, ches si cre-

dono studenti di medicina, attaccarono due ufficiali di po.-
lizia, uno dei quali fu obbligato a tirare un colpo di

c re-
volver. Giunti i rinforzi della polizia quattro di essi furono
grrestati.
Ellida-Pest, 16. - Camera dei depidad. - Il mini-

stro presidente, signor Tisza, rispondendo alfinterpellanza
del députato Istoczy sulle cause della morte del conte
Wimpffen, dichiarð che la lettéra pubblicata dal Tagþlat
di Vienna è apocrifa e che tutta la narrazione è assoluta-
mente priva di fondamento. Secondo i rapporti del conte
Traun, il conte Wimpffen non ebbe nessuna relazione «di -

äffari col barone Hirsch, e la lettera del defunto contiene
solo la preghiera che si assista la sua famiglia nei primi
#isti giorni. Essere del pari privo di fondamento che il conte
Wimpffen prima della morte abbia inviato un rapportg al
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conte Kalnocky su qtfesto affare. Il defunto ha iridirikzato
una lettera almonte Kalnocky soltanto per pregarle dirac-
comandare sua moglie ed i suoi figli alla grazia di Sua Maestà,
affinchè le coliseguenze del suicidio non ricadano sopra per-
sone muocenti.
Port-Said, 16. - Proveniente dall'Australia è partito

per Napoli e Londra il postale Potosi dell'Orient-line.
Parigi, 16. - Il principe Napoleone ayeva ordinato

molte migliaia di copie del suo manifesto che dovevano af--
flggersi a Parigi e nelle provincie. Ei dice che a Parigi ne
furono affissi 5000 ; molte copie, destinate alle provincie
furono sequestrate; dicesi nonpstante che il mallifesto venne
affisso in ,parecchie cittå.
Il principe è accusato di cornplotto contro un governo

costituito.
Il Temps racconta un colloquio di uno dei suoi redattori

col principe; questi disse che lanciò il nianifésto perché
tutto va male sotto la repubblica; dimostró che non vi puð
essere un governo, stante i difetti del sistema attuale; in-
dicò la necessitA di parecchie riforme costituzionali e di-
chiaró di credere

.
il suo manifesto perfettäinente legale.

Disse che avanti la pubblicazione del manifesto chiese l'av-
viso di persone competenti, che 10 approYarono ed -afferma-
rono che le leggi ne permettono l'affissione,
Parigi, 16. - Camera. - Jolibbis interpella il go-

Verno sull'arresto del principe Napoleone; dice che la pub-
blicazione del nianifesto è un semplice delitto di stampa. Il
ministro guardasigilli risponde che il manifesto non solo
è stato pubblicato, ma fu pure affisso; il potere giudiziario,
in piena libertå, ordinò l'arresto, i Tribunali giudicheranno.
Il governo veglierà per la stretta osservanza.della legge.
Floquet approva la dichiarazione del ministro e presenta

una proposta per interdire il soggiorno in Fancia, in Al-
geria e nelle colonie francesi a tutti i membri delle fami-
glie che regnarono in Francia.
Floquet domanda Turgenza su questa proposta.
L'ordine del giorno Martin-Feuillèe, che approva la con-

dotta del governo, è votato con 417 voti contro 89.
Larochefoucauld dice che egli vuole svincolare da questo

incidente la personalità del re Enrico Ve del principe
d'Orleans. Si sollevano delle proteste contro l'espressione
re, che il presideilte dichiara incostituzionale.
L'urgenza proposta da Floquet è approvata con 328 voti

contro 112.
Parigi, 16. - Alcuni giornali raccontano che nel

Consiglio dei ministri, stamane, Fallières dichiarb che non
credette di far levare gli affissi del principe Napoleone
perchè opina che il manifesto nulla contenga di sedizioso.
Cairo, 16. - Cookson, console inglese ad Alessandria,

fu nominato rappresentante inglese nella Commissione in-
ternazionale per le indennità.
Due reggimenti di fanteria inglesi tornerann'o a Malta

entro la quindicina.
Lione, 16. - Processo degli anarchict.
L'avvocato Deleiris difendendo i fratelli Trenta constata,

nella requisitoria del procuratore della Repubblica, Yassenza
di prove d'internazionalismo. Il procuratore non ha dimo-
strato l'esistenza di una organizzazionè, d' un impegno, di
un legame comune, la permaneuza dell' azione e dell'affi-
liazione.
Ricard, Sala, Tressaud, Martin, Zuida presentano più o

meno lungamente la loro difesa.
L'avvocato Huguet porta la discussione sul terreno poli-

tic3. Legge un passaggio della dichiarazione ministeriale
letta alle Camere francesi il 9 novembre, ed assicura che
il processo attuale à conseguenza delle indicazioni gover-
native. In basso la questione è sociald ; in alto è gover-
nativa.
La questione sociale si impone ad ogni costo ; bisogna

dunque risolverla come fece Cristo, primo degli anarchici
dál mondo, coll'amore e col.lz caritA.
L'aTVocato Minard difende umoristicamente sei pre-

venutt.
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It. Consolato d'Italia in Oaxa•o d'Egitto.

Continuadone e fine w- Vedi 11 numero U.

Lista N. 5. -- Collettore Musseri.
Musseri e figli . . . . . . . . . . . Fr. 25
Fratti Jabes. . . . . . . . . .. . .. .

» 20
A.Mires........,...,. 20>
Abramo Itassim . . . . . . . . .. . . 20 >

Isacco Gallióo . . . . . . . . . . . . 20 >

BohorAffis........,.... 20>
Fratelli Israel . . . . . . . . . . . .

10 »

Davide, Russeri. . . . . . . . . . . . . 16 >

Baruk Massude. . . . . . . . . . . . 15 >

EliaMassudá.......-..... 10>
AMascisce............. 16
NagarAffisy ............ 5
Abramo Palombo . . . . . . . . . . . 5
EnesPeron............. 5
JusefSebeo,............ 10
Jamtol Scialom. . . . . . . . . . . . »

SeialoníLevi.......;....» 5
JusefAbramo............» 4
Aziel Giacobbe . . . . . . . . . . . . 5
Isacco E,, Soliman. . . . . . . . . . . 5
Isacco Levi . . , , . . . . . . . ; . 5
Jacob Sciamas . . . . . . . . . . . . 10
AbramoCøen............ 10
VitaEËaLeyi............ 4
Giacomo Elia . .. . . . . . . . . . . 4
J.;Mordok ............. 20
IÁscia Lispia Levi . . . . . . . . . . 4 »

SelomElia............... 2i0
J.Tania.............. 250
J.Elian............... 2>
Halifa Naggar . . . .. .. . . . . .. . . 5 a

Lista N. 6 - Collettore arv. Lusena.

Avv.Luselia............ Fr. 20
F.]|f................» 5
BLR..".............. 2&&

Lista N. 7 - Collettore avn. Ghelandh
C.Agnati............. Fr. 5
I.S.Coronel............. 50
0.0. ............... .250
A.Perugi.............. 3
E.D.S............... 250
G.Ardizzoni............. 250
P.C................ I
N.K............... 1
N.N................» I
Giò.Drossa. . .. . . . . .. . . .

» 30 »

G.Ghelardi..
.. . . . . .. . ..

» 1û »

G.Sussmann. . . . . . . . . . . . . » 5 »

Catti cav. Giuseppe . . . . . . . . . .
> 20, >

Lista N. 8 - Collettore do Sonstno.
Dott Sonsino .. . . . . . . . . . . FF. 20
Avv. Manusardi . . . . . . . . . . . » 25 25
De.Leobey.............» 20 »

J.Hadjs..............» 10>
Ulisse Luigi . · · · · · · · · · · · ·

» 25 25
Rabitsch dott. · - · · • · · · · · · ·

» 5 »

Castelnuovo G. S.• - • · · - · .. . . . » 10 >

A.Giraud...-··-.......» 10>
O.Salmoni.............» 10,
Dott.N.N····---.......» 20>
E..Moribey.............» 10»

Lista Na 9 - Collellare ingo M¢&sedaglfä
Bacum Antonio.

- · · · · · · . . . . FF. 2
Frascaroli Annibale . . . . . . , , . .

»

Enrico Figuri , . . . . . . . . . , , à 20



Messedaglia Bat. . . . . . . . . . . . > 10 »

DamiaíÏI Achilië . . . . . . . . . . i >i 1 »

Pirazieli Aless. . . . . . . . . . . .
> 10 >

ik Gotlieh . . .. -. ·. -. . . . . . . . a ( »

B.Hag ..............& (a
O. Organige. .. . -. -. -. . . . . . . . o 5 »

À 2ollikofer . . .. . . . . . . . . . . g 1Ó »

hísta i6 i0 .- Collettord C. Boccarg
re Roccàrà . . . . . . . . . . . Ry. 5 »

Luzzáttb :
. . . » 2 >

isja R. ig. - .Co le(tore avv. Ba/ obt.
Baldion ...............Pr.20 »

N.N.................> 000
ikifred..............·.» 1»
Maliguassa..............y 050

1.1................i oso
A.B................» 1»

-Pargis. ........ .. y
Lista N. 12. - Cdllettore avis. Bonola.

1)pnolakoaa . . . . . .... .
.'.

. ..Fr. i
luatilde dallicht . . . . . . . . . . . y 25 »

]¶naLuìžatta............» 5»

Lista N. 13. - Bollettore Banding
andini Antonio . . . . . . .

'

. . . . Fr. 10 »

intFranceico . . . . . . . . . .
2 >

Q. acucco.3.........,..» 5>

Enghilo'Lomb4rdelli . . . . . . . . . » Q »

Gidhertil.............» 5>
A. lló trologo . . . . . . . . . . . y $ 50
Biora...............g $y

pst« N. g. - Collettore c4g. Falle
jmgggag gostyl) d¢ airo . . . . . . .

EP. 136 50

Mogut gutgio . . Fr. 30 g

Totale Fr. 169 50

QAlgßANŽE EUNEBBI
afRe

WITT'9)EIR glštANUELE II
Al solenne funerale 41 Pantheon per la commemorazione

dgl 5° anniversario della morte del Re Vittoria Emanuele

sono intervenute, oltre i Grandi Corpi dello Stato, le se-

penti rappresentanze.

1. Ðel Municipio di Venezia, rappresentato dagli onore-
voli comm. avv. 910. Battista Varès viceprèsidente della Ca-
mera dei deputati; Mattei comm. Emilio, tenente generale,
Maldini Galeazzo, deputati al Parlamento pal 14 Collegio
di Venezia;
2. Del blupicipiò di Jesi, rappresentatq dalfaggregole

comm. avv. Teodorico Banacci, deputato al Parlamento, e
signor Antonio Caporali delegato dal Municipio;
3. Degli studenti dell'Università di Roma;
#. Dei Licei-Ginnasi Ennio Qairina Fisconti e Uen1>erta 1.

Fra le amnerpse corone offerig alle giggiosg memoria fiel
Re Vittorio manuale U notiamo quelle:
Ðella R. Casa delle LL. MM.;
Di S. A. Ismail pascià;
Del lyinjstero dèllistruziong Pubblica;
Del Consiglio provinciale;
Ðel Liceo Empp Quirino Visconti;
Dell'Assopiggione stituzionale di Roma;
Ðegli studenti della R. Università romana;

Ðel giornale 11 Fanfedla;
Del Direzippe delle poste
Degli impiegati della Real Casa ;
Dell'Associazione Costituzionale di Roma ;
Del Municipio di Roma ;
Dei veterani di Yorino ;
Degli ufficiali dellg milgia territoriale;
agli ufficiali della Regia Marina;-
Della Reale Accademia filarmonica;
Della Scuola serale di Roma;
Del Comizio agrario di Roma;
Ôei vetSänÏ di Reina;
Del Circolo universitario;
Dei reduci Italia q Casa Savoia;
Del Municipio di Venezia;
Dei reduci cacciatorl;
Dei redugi di Pontassieve;
Dei reduci di Jesi;
Del Municipio di Jesi;
Del Municipio di Ancona ;
Dell'Ospizio di San Michele;
Dell'Accademia di Santa Cecilia.

Stamani, nella chiesa del Sudario, è stata celebrata, per
eura della Real Casa, una ipessa funebre per il riposo (el-
Panima di Vittorio Emanuele II.
Sulla porta una semplicissima iscrizione:- ,Regi - Vïttorio

Emanuele 1I - Parentalia.

Nel centro della piccola chiesa sorgeva un catafalco cir-

condato di ceri; sulla bara un cuscino di velluto con sopra
la corona Reale e lo scettro.

La chiesa era tutta þarata a lutto.
Il catafalco era in mezzo ad un, piccolo recinto. A destra

entranglo hanno preso posto le Case militare e civile di Sua
Maestà il Re ¡ a sinistra lê Dame di Corte e 'le signore
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degli alti funzionari di Cortà che erano stati invitatit fra il egybon fossile, eee. Nello spazio di un anno, dal settembie
catafalco e l'i esson i (pnzionari e gl'imp ag di Corte. 1881 al settagibre 1882, i fecero registrare circa 500 mi-ngr ruere nel sold Stato di Durango. In g per; mandati ad esplo-Le LL. MM. il Re e la Regina e S. A. R. 11 Principe di rare diŸe sÏ jitihiliõrnándiollá migliori notizie.
Napoli hanno ascoltatg la inessa dal piccolo coro a sinistra . Per dare yp'idea dell'importanza dei lavori nelle miniere
dell'altar di Pachupa e di geal geÍ Mogte, di iamg, tprminando, chela paga degh operal e lö stipendig i impiggati ammon-Sotto al cora, sempre a sinistyg dell'altare v'erano le tano a 100,000 dolgari per spttimagg 5(),000 Ïraughi).LL. EE. il can Mingiletti, il brenerate Cialdigi e l'onorevole I)ecessi. - A Parigi, g 13 gorrente, in eth di 76 anni,Tecchio, Cavalieri della SS. Anmmziata, cessav4 di kivpre I ppute Igippen, vicepresidente del Se-
La messa hy durato circa un'ára. Celebnig j\ prgpide * °°

Il dottor Ppuliot, deputato del çircogggrio gi Roche-dei cappellani di Sua Maestà, canonico coraméndatore Am chouärt (iÏtÃ Viduríà), è monio à bannes.
zino. - A (hafenay T inorto it

'

púb cÏsia Aigustg Ogjlet,
Figita la reessa fu data l'assoluzione al tggiul.o. ex-rapA il ti di 6Ã anni, moriva A. berlè, an-

ypda la D i 97 ha neck
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TELEGRAlBUL METEOllICO
de!!'¶melg egatrale,di meteoreksala

Roma, 16 gennaio 1883.
Pressione alta all'oriente; bassa specialmente al not4

ovest d'Europy Mosca T/2.
In Italia, rielle 24 ore, pioggie e nebbie al nord e cent

tro; pioggerelle que e là altrove. Barometta disceso circe
mm. ãT nord; salito 3 mm. all'estremo sud. Temperathra

molto alta dovunque.
Stamane cielo itebbioso o piovoso al nord; coperto o

nebbioso al centro; vario altroye. Correntimeridionali fixo
chè al nord. Barometro alqqanto depresso (763) nele golf4
di Genova, e variabile da 7W a 766 mm.
Mare agitato, a/Inlascia; mosso od agitato lungo la costa

sicula meridionale; quasi cálmo altrove.
Probabilità tempo piovoso; continuano correnti Ingri

dionali specialmenta afsudy

BRGIO. OSSERVATORIO DEL COLLEGIO It0MANO
16 gennaio 1883.

ALTEZEA DELLk STAZIONE ==m. 49,65.

8 aat. Mezzodt 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto .

aße al mare . . 752,5 752,1 7M,9 752,(
Termometro . . . 10,5 12,8 10,6 10,2
Umidith relativa . 9Œ 84 90 87
Umidità assoluta . 8,55 9,21 8,57 8,09
Vento . . . . . . . NE.

.
WE. WE. ENE.

Cielo. . . . . . . . pioggia pioggia pioggia pidggia

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termemetro: Mass. 13p C.== 10,4 R. I Min. == 8,2 C. = 6,56 R.

LISTINO OFFICIALR DFLTA BORSA DFCOMRI RCIO DI ROM del di 17 gennaio 1888

VALOR11; PRE25I PATTI

GODIMENTO a COntanti CONTANTI TE1011NEVALORI

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . .

Detta detta a o . . . . . . . . . .

Detta detta 3 . . . . . . . . . .

Certificatisul Tesoro-1!!misa. 1860-64.
Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . .

Ob oni Beni Ecelesiastici 4 0[0. .

Obbl ioni Municipio di Roma . . . .

Azio egiaCointeress. de' Tabacchi.
Obbligaziom dette6010 . . . . . . . . .

Renditaaustriaca . . . . . . . . > . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

BancaRomana..............
Banca Generale . . . . . . . . . . . . .

Societkeenerale di CreditoMobil, Ital.
Boeleth 1mmobiliare

. . . . . . . . . . .

Itanco di Roma.
Banca Tiberiaa.
Bapca diMilano . . . . . . . . . . . . .

Därt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito.
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . .

Ida Vita
.

Societh A a-Pia antica Marcia, . . .

Ob detta............
Sotie taliana per condotte d'aequa .

Anglo-Romana perPilluminaz. a gase .
Compagnia Fondiaria Itagana . . . . .

Ferrovie complementari. . . . . . . . .

Tèlefoni ed applicazioni eÏettriche . . .

Strede Ferrate Meridionali . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali ß Ot0 (oro) . . . . . .

Obbl. Aita ItaltaFerrovia-Pontebba . .

Comp, R. FerrySarde, az. di preferenza.
Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. .
Kzioni Str, Ferr. Palermo-Marsala-Trae
paniPe 29 emissione. . . . . . . . .

O¾bligáioni dette . . . . . . . . . . . .

Gaidt Civitavecchia,
. . . . . . . . . .

i. luglio 1883 -

i. gennaio 1883 -
i. aprile 1883 -

i.dicembre1882 -
i, ottobre 1882 -
L gennaio 1883 500
- > . . 500

L Igglio 1882 1000
f. gennaio 1883 1000

500
500

i.ottobre188¾ 500
1.gemaiofß83, 500

250
500

i ottobre 1882 500
L gennai4 1883 500 -

250
1 luglio 1882 500

500
500 oro
500

-. f50
- 250
- 100
- 500
- 500
- 500
- 500
- 250
- 500

- 500

- 500

500 -

350 -

750 -

1000 -

250 -

400 -

500 -

250 -

12ã -

250 -

500 432
100oro -
124 oro -
500 -

500 -

250 oro -
500 -

150 -

150 -

100 -

500 -

500 -

500 -

500 -

250 -

500 -

500

500 -

85 55 - 85 55 - -

87 72 - 87 72 di 70 -

- - « - -.- 90 60
- - - - - 89 20
-----9180

- - - - - 980 >
- - - 525 » - -

- - - - - 490 >
- - - 580 » - -

- 432 - - - ...

- - - - - 4Š8 >

I

Séonto O AMB I
Panzzi På zzy PREzza

PREZZI TATTI:
MEDI FA TI NOMINALI

Rendita italiana 5 010 (i* gennaio 1883) 87 70, 87 67 112 Kne corr.
3112 0¡O Franciaa. . . . . 90 g. - - 100 95 Banca Generale 527, 526 112 526, 525; 520112, 524 fine corr.

Parigi . . . . . . cAéqµas --. - -
Banco di Roma 580 fine corr.

010 Londra. . . . . . .
90 g - - 25 16
ch q - - - •Il Rindaco: A. PIEËI.

Oro ....... -. - - 2028
Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle vaile

B6rse del Regno nel di ið gennaio 18Š3: Consolidafo 5 per cántoSconto dí Banca 5 OlO. lire 8T33 9.
Interessi sulle anticipazioni 0 0¡O. V. Taoccur, presidente.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITAUA le°i"L"eiË "'alak
vaca un posto per notaro, oggiiateRIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del di 31'del mese di dicembre 1882• por auinento di popola;ione, al unle

Capitale sociale o patrinioniale, utile alta tripla circolar. (R. Decr. 23 soft. 1871, N.. 2237) L. 150,000,000 n re on c h a i

Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 ge:maio 1875).
.

. .
L. ;8,000,000 mme e niodo dalla stessastabilito.

A TT I VO n presidente del Consiglio notarile
212 V. TcúToartti.

CASSE E RISERVA . . « . •
• •

---

Cambiali e.boni
. a scadenza non reaggîore di yyysc.

del Tesoro 3 mesi. .
.

L. 233,002,013 (16 puMJicazione)
PORTAFOGLIo < o di r i a oc telle

m o di 3. mesi
, 260,583,240 "¡2 272,443,617 70 L'ingegnere cis ile Finzi Ferdinando,

Boni del Tcsoro acquistati direttamente . . » 7,244,18 5 domicihato m Lcgnago, del a provincíx
Camkali in moneta metallica

. .
. . > 11,771,351 52 tai i crona, annuncia. per opm elletto

ANTICIPAZIONI
.

Ti!Oli SOPL ggiati pagabili in MQueiß 20tallifa SÛ9Û 11.863,376 98

36,839, il 72 e un d
. I

Fondi ubblici e titoli di proprietà dellÃ Ba$ca
. .

'

. L. 152,6f4,651 93 venna, pello sv leolo della caupo
TITou

Effetti cevuti a nea .conto delhi massa di rispetto 2 i 8) 183,273,9.56 3 p e 9 a s o y,Å dcÍ-
CREDITI

l'IlfüClo di COnscryaZmn di VOIOna,
So¥FERENZE

. . . .
. 5987 9479 gg la essa prestata per l'esercizio dcLno-

ÛEPOSITI . y 3,5¾,2¿S 78 turiatO OR ËOSeitO 00!$. I,UCl3DO, I
. » 69,472,563 21 Dervia, della provincid di 11avçnna;ñPARTITE VARIE pella cancellazione dela relativa isefi.

TOTALE
. .

L. i,iä>,000,678 49 zione ipotecaria. e

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . » 6,430,812 94 Legnago, li D gennaio 1883.,
TOTALE GENERALE L. I,162,49Î,521 43 .2Î4 FINZI FERDINANDO, Ing. CiMÍl .

PASSIVO
CAPITALE

. .

blASSA DI RISPETTO. .

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di
CONTI CORRENTI ED.ALTRI DEDITI A VISTA .

.

ÛONTI CORÉENTI ED ALTRI DERITI A SCADENZA
.

DEPOSITANTI oggetti e titoli per CUSLOdiû, garanZia Od RÌtfO
. .

PARTITE VARIE .

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZio da liquidarsi alla chiusura di esso . .

Distinta clella cassa e riserca
Oro

. . .

Argento .

Bronzo nella proporzione dell'i per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) .

Biglietti consorziali .

cassa . . .

ToTALE
. .

TOTALE GEKERALE

L. 230,000,000
» 31,865,000
» 445.486,588

40,175,10 T
» 75,936,691
» 273,52 ,228
> 76,827,0ô8
L. 1,143,816,687
» 18,674,834

L. 1,162,491,521

L. 36,694917
68,818,751

» 163,381
> 59,866,936

REGIA PRETÓRA
DEL TERZO MANBAMENTO bÍ ROMA.
H sottoseritto cancelliefe fa noto al

pubblico clie con atto da questo ullicioa ricevuto h nove nennaio 1883, lami-84
gnora Teresa SamŸucetti del to .AIS gelo, vedova di Alessandro Jacobini,15 tanto nel prdprio int«resse qúanto

42 nell'interesse dei figli niindri AniàÜa
01 Oreste, Tommaso ed Emilia tutti ok

la madre domiciliati in Iloma, via(Ire-
43 göriana, n. 13, ha dichiarato di acceltare col beneficio dell inventario la
eredità relitta dal marito e padio rè-

50 spettivo signor Alessandro Jaëokifil,
85 deceduto in Roma il giorno 13 dicem-
62 bre ultimo,

.
Itella ci_ttà dL Geuzano,_ e

domiciliato in Rorna, m via Gregoriana,
numero 13.

Risrava. .
L. 165,547,006 91 Roma, li 10 gennaio 1883

Eccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro ci scudi d'argento (Conven- 216 Il cancellier Näiir
zione 9 dicembre 1879) . . . . . .

.
. . . . . . . . » 555,000 » -

Biglietti di altii Istituti d'emissione . . . . . . .
.

.
. . » 10 762,181 77 R. TRIBÚÑÀLE CÍVILE D OMA.

Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille · · 2 •, . . 4 €>89859 37 y sp.
CAssA . . L. 178 938,048 i ( pubblicazione

Biglietti, fedi di credil0 al nome del cassier i di ca c e a ci i Ron iÎ$i
VALORE: da L. 50 NUMEno: 1 933,994 L. 96,699,700 » ensi fu Paolo, esercenië nel milaa

da L. 100 i 369,562 > 136,956,200 y di isterna di Roma. È stata gÎi eda L. 500 254,816 > 127,408,000 » yedi del medesimo presentata letanzada L. 1000 83,878 » 83,878,000 + al R. Tiiþunale di llom il 28 dinem-
SoamA L. 444,941,900 » bre1882 onde ottenerg10 avincolutelig

Biglielli ecc. di tagli da levarsi di corso eaEnŠsi déduco a sanéo i
Della cessata Bancq per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 » effetti dell'art. 38 della legge sul rÎo

da L. 25 , N. 174570 » 439,250 » dinamentodel notariato 25 maggio 1879,
da L. 40 >i 1,614 644560 » it. 4900· 338
da L. 250 della cessata Banca di Genova a 59 14,750 m
da L. 1000 della cessata Banca di Genova » 24 » 24,000 » AVVISO.

ToTALE L- 9588 » peaca 4
Si fa noto che avanti il Triininnle

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 . . . . . .
ë3a ciicolaz. L. 44 44588 > oñ9 civile di Roma, seconda serione, nel-la egcolazione L. 445 486,588 » l'udienzi del giorno 12 febbraio 1883

11 rapporto fra la riserva L. fô5,M7,006 97 e gh altri de- L. 485,661,695 65 di uno a 2 933 avrà luogo ITucanto, in grado di sesto,biti a vista 40 75,107 del seguente immobile, espropriato ad
Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per canto e ad anno, on le o danna

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . · - · , . . . 5 0 Cann iusta in Roma, in via Cimarra,sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . .
. . . .

5 Ri citi r numeri 58 al 61esegnata nellaPer le anticipaziom su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . . ,
6 mappa del rione I, n- 901; confina11tePer le anticipaziom su sete . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 0¡O con.Ia via suddetta, LM¾nf Betillde,Per le anticipazioni su altri generi (Banto di Napoli). . . . . . . - . . . . » Rulla Angelmo, Fajella Francesco ed

vi no t i ui 1 I 'anno pe og lire di capit e rsa .

Conti correnti attfÿi :
. . . . . . . . . . . . . . . . . L. Odiá6Ã2 di ligé 377W

Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . , . 30,000,000 deláneauto sarà aperto sul prezzo
Tesóro dell $fato c((grota si muttio yli 5Ö I flioni in oro . . . 294791460 prima gmdicazio¤e, aumentate

* SAr on do azíoni . .

08 187;885,2"l2 76 cioè su lire 37
i nor Giu¤to Ddi, e

Tesoro dello Stato ci prestito di 644,000,000 in moneta metallica (Conven in ca eendita se uirà alle colidiziolii
zione 1° luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . . . . .4 16,886 227 33 Roma 13 enÂaio 1883.

Roma, 15 gennaio 1883. 306 208 AyV. ANTONIO DI 04¾õe.
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01118 IME D'AÌ¾ßÏËlÍlí là F0ADEÉlA Hi SEN011 es watep anel
.
28 del Suglemgo alfog pe edito

delIn R;Prefett faAi Lecce, ed n bàse al relativo capitótato d eneri, vist-

VŸÎSO IA Et,
1)ileipubblico tuÏti i giorni in questa.segieteria e nelle ore di umcio.

Francavilla Fófithha. 13 geunaio 1853
Si A4 ca he nel ió:no 31 gelulaig 188¶, alle are 3 poth. (lèmj)p nedio dí

.
Visto - Il Presidede : GALANTE.Romayst yracedèrh m Genova presso laj)itérione d'artiglièrie dolla fonderia' 3:e Il Segretario : L. JAUGH.maþagnecio; n. 14 piand'lerzo, avañíCil direÛore di detto stabiliinento, a pub- ---

-- - -- - -

blind hicantó a tití sigreti, perl'apjiáltó dólje segueÀti pMvvistei DIRËZIONE D'ARTIGLIERIA
PRF ZI E DELUARSICNALE DI COSTRUZIONE DI .NAPOLL

Indicázione Ég 11 útti iwitità
Parziait Tota Avviso d'Asta.

Si fa noto che nél giorno di venerdì 2 febbraio 1883. all'ord una pomen-

Lotto pritne. <liana, si procederg in Napoli e nell'dfliciô della suddetta Diteziohè, elfâ nel

Forte Nuovo, 'avardt al signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti,ame in verghe sogemate Ch 22000 2 60 8,520 5900
per l'appalto delle seguenti provviste:

LoÑo secondo.
Rame in refgho agomúto Chit. 10000 66 50, 10 5100 Numcro I ND I C A Z I 0 NE
Tempo e luogo in cui detie essere inandato « ompintento l'appelto. Giorni 80

in Gènova, fondárialagaccios dellott i degli oggetti
Le condiziom d'appálto sóno visibili piesào la Í)írezioné predetta e nel locale

suddetto.
ILifëláramento seguità á favoré del i¢íof ófforentes che nel suo pariito L. C. L re Lire Lire

Nãtoksúggellatoisto odd cafta filigratiata col bollo ordinario då tura liraeUn sol lotto Ferro in verglie di-
vra offerto sùl prezzo sutidätto ún riñoiso ai urr tantò þer cârito ninggiored per ,

wree
. . .

G6il. 60003 0 45 27000 27000 2700
lo meño uguale al ribasso minimo stabilito lii unä scheda suggellata e deposta
la

, la .quale verrà aperta dopo chë såfanno riconosoititi tutti i partiti
Acui o naturale inŠl i 1000 0 80 800
Feito iri filo grosso 4000 0 60 2400

Il ritiasso dovrà essere chideameriteespreisó in tutte lettere, sotto peña di hul- Ferrainterghe cave » 1000 1 » 1000liikdeigaditLdaptonunciarsiiseduta4tanià, dull autofità che pi·esiede l'ista Ferro in verghe sago-13atali, ossia il termirremtile gör þësäittàìe aña afincte dfilhasso, han tid Un sol lotto inaa
. . . . » 3800 0 45 1710

23083 2400
riorial ventesimo sul prezzo di aggiudiãàzibrie, söho fisäatiÀ gioini 16 decorri- Ferio ilt verghe di-
bili dalle are 3 ponieridiane dai giorno d4Ï deliberamento. (teinpo medie di verse

.
. . . » i 35700 0 44 15708

RornaÏ• Calánálla grossa . » i 500 0 93 475
Gli aspiraniiÀll'appalto per esserà annhàssi a presentare i loro partiti do- Catetiëlla sottile . » |

.

ÛQ0 1.10 000
vranno fare.¢resso la Direzione enddettã, dvkäro pìesseñà'Intandénza difiriÀ.nza
del Regne, il dej>bsito <Ìicui soáža o$in oänlanti on in rendita del Debito Pub. Tempo utile per la consegna - Giorni 50 dal g¡orno successivo dollá no-

blicöal portatorò nl WÏoré di Bõrsa dellagibrnataantecedente a quilla in sai il tificazione. al þroiveditore dell'approvazione del contratto.

deposito viali fiftó, e comprovaré essere udgozialiti di tal genere mediantecer- La consegna si farà nel magazzini della stessa Direzione nel termine di

tificato rilaseiafo da era delle Cantdië di hithèÑib $$ÌÊegifo. cui sopra.
Sark tfacoltative ãgli neþiranti all'imliiès$ <Ìi presentare i Íoro partiti sug Le dondizioni d'appalto sono visibili presse la Direzione prèdëttA hel los

gellatt a tutte le Direzioni territergli e d¾ Stqbiinnento dell'arma, -od agli cale suddetto.
uffici släceati da étiè ipendonh. Di quesik ultiini partiti pero noir si térrà Gli accórrenti alPásta potranno fare otTerte persang o pià lotfi mediantè
ateun conto se non giungeranno Alla Direiione ufficíahnente e prima della schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-
apertura dell'incanfö, e he lion risulterà cite gli accorrenti abbiano fatto il dinario di una lira.
deposito di cni isòþrá e preberitita la rieeŸuta del medekliná. Il délibèrâmbáto keguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che
I depositi fatti þžesso le Direziditi queridokaranno dîvemiti défÏnitivî per Ag- nel suo partito firmato e suggâÏìato avra offerto sul prezzo suddetto un ri-

giudicažione di appalta saranno dalla birázÍone convártiti in cáuzione esclusi- basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso mi-

Vatnente ýresso l'Intendenza ill finäitza che risiede nella città st€ssa ove tro- nimo sfabilito in urui scheda suggellata e deposta util tävbló, la quale verrà
vasida Dírezione che ha rifévtito il dèposith, , aperta dopo che iaranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I depositi-prdoso la biráfi$iie Ïà out ha ludgo l'appano ÉoŸrãniiõ essere pre- Il ribassg dovriessere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

sentati dalle ore 10 antimeridiane all re 2 pomeridiane del giorno 31 gen- di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorita che pre-
naio 1883. siade l'asta.
SarÑÉno congfderatiñùlllipäniff ðhé lion,oiano firnÏáti, suggellati e stesi su I fatáÈ, ossia iliÃrtnine utile jier pres,entare una offerta di ribasso non

eartàfiligi-anata bol bollo ordinario da unâ lira, e queln che coinengon riserve inferiore al ventesuno kul þrežzo di liggiuiliëižíonè, soho fissati a giorni
e condizioni.

, quindici; decorribili dal utàzžõdi à l gioinö dúi tÏéliberardento (tempo medio
Le spese d'asta, di rägisiro, di copie, ed åltre relative, sono a carico dél deli di itoma).

beratario. Gli aspiranti alÚãplialto per essere ammessi a presentarè i loro pártiti do-
ÛÈõ i Gènova, li 10 gentáië 1853. Vranno fare prèmåo3a Bilezionë suddetta, ovvero presso una Intendenza di

Pei la DirezÍ004 finanza del Regno, il dòpositb di dili súpië in 66nfanti òà iñ litáliÊfánålti
2 Ï¿ Sé.gréiâ¾io : DE LUCA MICHELE pubbItch dellb Stato al yòrtátofå aLvalore di Borsa del giorno antecedente

a quello in cui.vidnó éseguito il treþosito.
l'èþÈÎ0ÌIÒ di 1 ( (If F1'8BORVÎÙŠ FOBÍS11 sarà facottativo agli aspiranti all'impresa di prekeiltarà î loro partiti sug-

gallati a tutte le-Direzioni territorialí e di stabillaiento dell'Arths od agli uf-
AV ISO D'AS'Ì'A sit sephità a miglioria tiel ventesinaper l'appalto fici staccati Yta esse dipendènti: di quest) ultiini þ$riiti fion si infra il án

erŸÏÊo di T 86refia pêt g1hdrievinio11863-1886. 1 n$nÎo e non iuil li «i ce posiIl egtetârfafàll¾iiinúni rÃžiõñ¾ãeëàeg ifofifica che iti segui o aÏlaÆk cui sopia o presentata la Ñcevuta del inedesima
glioria Bhl Ÿëlifaßnd fata in témþo dtile þer l'appåÚ6 dél sirilzio di Tes0 I d esiti fatti presso le Direzioni uando saranno $Ïfähil ÉÈiihiVi èf
reriißÏ Å Longfegáidhe dt Tabita à dijdii3enti.þIiere pia pel qua- agght ibizione Wä;iþalté så nè il lla biFètinúñ ooílvéñiti ill 6abzibrië dat ût
dríennio 883Ä e sul1Yn¾ di HER I Ñ ßeif ogni 100 lire di riscossione, sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città atessa ove

amiñonË e dál deliberament deûÛitó $1'asta tenutasi il 23 dicefuke IMÉ, t vasi la irezione ehe ha ricevuto il epo i
.

il gioin dBI p di ènliinä músidii ibbbraio, alle ore 10 antim giàÍane, r
núa

dont , a ãr ess a é à ein la era del v In si prbc (18 h nside dt n 11 p rti i hÀd unrm inr ce n
al definitivo delibërarnentó di de aÿjialtþ a colui che dall'asta risulterà il riser 8 $ eon i 10
migliore oblatore in rihänhó aull'aggíð di lîra una, centesimi quaráfí$îndË É Le apesá diiÎla, i bÃllÃ, Äi registro, di copiË ed altre relative sono a cA
millesinú cinqugata lini' ögni ceÏ ó lire di ristossione. rico del delibefatatio.
Tutté lé.eMaizië¾ fúÑià ÅÃ boutiÃûo di appalto sono quelle stesse Dato in Napoli, it 12 gennaio 1883.

contenuté néll'avviso d asta del 3 dicembre 1882, pubblieato nel n. 288 della 209 Per la Direzione - Ïl Segretario: LUIGI DIAZ.



INSÉR210NI DELLA GA22ETTA UW'ÏCIALE úEL REGÑO Ú ITAMA 3Œ

PRbÝINGIA E ÛIRCONDARIO DI BARI « Offerte per l'appaUo dei2avori e provviste pe gli edi/Esi VIII, IX, XIV,
CO la UNE D I C ASTELLA NA 11, XVI don'Bsperatoire jejadtikfiand * nóit pli tardi done oye 14 del

30 coltente mese;

2° Avviso d'Asta per lo appalto del dagio consumo di Castellana
sid ino; aneO ed ava;

Essendo andati deserti glineääti tenutisi oggi per lo appalto suddetto, che
costituisée il primo Iottb dei dazi, si fa noto ehe il giorno ventidue del cor-
rente gennaio, in Castenanti, nåll'uflicio dell'assessore, sito in via San Fran-
cesco n. 1, innanzi al sindaco, alle ore 10 ant., si procedera al secondo in-
canto giusta le norme indicato dal precedente avviso d'asta del sei corrente.
L'annuo prezzo su cui si apre l'incanth à di lire ventimila, con avvertenza

che si farà luogo aH'aggiudicazione quand'anche non vi fosse che un solo
offererite.
Il termine utile per le offerte del ventesimo (termini abbreviati) spira col

giorno trenta del corrente gennaio,
Castellana 14 gennaio 1883.

322 Il Segretario comunale: ANDREA CISTERNINO.

3. Far constare della loro idoneita a norma del prescritto del capitolato ge-
neralc pei lavori principali da eseguirsi per l'Esposizione, cioà

a) Produrre un certificato di moralità rilasciato in temýo pressimo allo
incanto dall'autorith politica o municipale del. luogo in cui sono dotniciliati

,

b) Esibire iîn attestato di perBone dell'arte, debitamepte autenticato, il
quale sia di data non anteñðre di tri môsì, Äd assienti ohe Raepirañte hitg
assunto e tendotto lodevolmente a termine costruzioni aoimini pubblicir$p
private di imliðrtanza non iiiferiore alle lire 200,000, h ha ilo prake di
perizia e di attività.
I documenti di cui ai con1înã a) b) dovrant esseye rimessi l'ingegnere

direttore sopranominato non piû fãtdf ofânnidÈ gennaiõ 18ŠS, accompa-
gnati da una dichîarazione indicantÑ il recapîto dell'aspirante, non altrove
che in Torino, per le contualeazioni ehe avesse a fargli il Gorilitato esectitivo
prima dell'incanto.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresed in tutte lettere, sotto

PROVINCIA E ÛIRCONDARIO DI BAM

COMUNE DI CASTEL-LANA

Avviso d'Astaver miglioramento det ventesimo.
Il secondo lotto del dazio consumo govbrnativo e comunale di Castellana,

con verbale di þari data, è stàto provvidoriamente aggiudicato per l'annuo
prezzo di lire 28,180 (ventottomila centottanta) in conformita dello avviso
d'asta del & corrente mese.
Il termine utile (abbreviato con superiòre autorizzazione) per presentare la

offorta in aumento noil inferiore al ventegimo del prezzo suddetto spira alfe
ore-12 méridiane del 22 dello stesso corrente mese di gennaio.
Le offerte si ricevono nell'ufficio comuitale ove seno ostensibili tutti i do-

cumenti relativi allo appalto.
Castollana, 14 gennaio 1813.

323 Il Segretario com:male: ANDREA CISTERNINO.

pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi, seduta stanto, da chi presiederk
fasta.
Saranno considerati nulli i partiti che Ifon siano 11rmãti, suggellati e stesi

su carta come sopra indicata, o quelli chi coritengono i·iéerŸe e condiginíll.
Le spese di stampa, inserzioni e pubblicaziorie del tiletti, di asta, di bello,

di registro, di copio ed altre relative, sono a carico del delilibrataiio.
Torino, addì 11 gennaio 1883.

Il President¢: T. VILLA.
284 12 Negreldriò: ED0ARDO DANEO.

ESATTO1%¾A DI MONTEFIASCONE
Il Mottoderitto esättore fa ñoto bhe é oro 10 antiingridiani del 7 fú$bi!û$

1883, nell'uflicio e davanti 11 pretore di Monteflancog íñ gi'octidérà, aci%nòdì
i legge, alla vendita coatta a þubliffeo litèântä Bèll'ap tesso immobile, posto
nel comune di Montefin enne. . s

ESPOSI2;IONE GENËRALË ITALIANA
in Totinoi 1884

COMÏTA'Ì'O EBEQUTIVd

AVVISO D'ASTA.
Si notifica al pubblico che alle ore 12 nieridiane del giorno 30 gennaio 1883

shadono i termini per le offerte di concoi o ai lavori e provviste per la co-
struzione degli edifizi del

Sesto 16tto
distintÏ eoi numeri ŸHÏ, IX, XÌV, XV e XÝI nel piano generale
dell'Esposizione, costituenti il salone centrale, colle anneske sale
e cui porticati e gallerie attiguet ascendenti in complesso a
circa lire 286,000, da eseguirsi con tutto il mese di novem-
bre 1883.
La condizioni d'appalto sono visibili in Ïorino, alla Sede del Comitato ese-

cutivo, pälazzò Ugrignano e nell'efficio dbIl ingegnere Camillo Riccio, diret-
tore dei lavori, via Ospedalo, n. 11, j)ianö terzo.

Elenco deH'MassiehH t

Cash in via Bixio, distinta in mappa noz. , ît. $20 Núb. 2, kpparf linuté à
Efanzi Secondiano fu Gio. Battista, confinanti Butlä Döninitieb, Manži Filiþpo
e Francesco, reddito di.lire ß2 50, prezzo gl'incanto,1ire añ7 20,.garanzia hre
7 83. Enfiteutica alla Confraternita della Misericordia.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo sarà al 12 ffbbraio ed il

secondo al (7 febbraio 1883, nel luogo ed ora suindicati
Montofiascone, 15 gennaie 1883.

311 L'1(sattore: PIETitO CERNITORI.

REGIA PREFETTURA DI PALERMO
Avviso d'Asta.

Eefëndo' stata presentata nbl taminé utile (fatali) offeita di riŠááb iuyi&
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisocia, avventita in gå
sto ufficia il di 5 córrente mese, per lo -

Appalto -dei trasporti dei detentiti, cofpi di rëàiio sätité gijä
provincia di Palermo, pel periodo di tempo che decorrerà dat
16 febbraio 1883 a tutto dicembre 1885,
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 2f gennaio in corso si procedera in
nesta Prefettura, innsati al préfettõ¿o a chi per essos coljeetodo della can-



e16 Insul210M,bËl,LA AA22ETTA UFFLCIALE-DEL RENO DRA1,1A

Situazione della BANOW NAZIONALE TUSCANA
al 20 dcì mene di Dioenibr•c 1$$ .

Capitale acciale, tilepil tþia ¿î}c faitone R. tientetoh3 ettämlire 1874, n 2237) L. 21,000,000

CassA B InsE Øka e, . . . . L. 17,574,145 70
Cambiali e boni a se denza rion Idäggiore di
del Tesoros 3 mesi

. .
L 22,501970 83 )

pagabili in afta id maggiorc di 3 meal » 2,907,548 67
PontAF0at Gedole ill renditre.c.artelle estratte. . . »

25,412,519 30 25,412,ii9 50
Börú del Tesoro'Ti ulkinti leettaniënte

.
. »

cambialk inemomewat a .

TisõliioertèggialkyngbliiH inhii riata era tàIlita
ANTyyI EißNL .vi.

.
, ,

. . . . , , , » 883,660 y

Fondi pubblici e titoli di proprietà deHa Banca . . . .
L. ILGöã,374 50

Id, Adv pyntagella Inàna ditäispetto .
. » 1,030,657 50

Id. xid, peLfogde pensiontéeBassa:diprgîdenza 3> >
> 10636 03ò »

Effdt19i utiall'ineasso.
. . . . . . .

. » » I
GRyplTI . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . » 30,963,896 8
SolíEnzli..................» 122,4342
DEPgglTI . . s . « « . . . . . . . . .

' » f i,669,0 )O 26
PARTíTE †ÅlÚE . . . . . , , , . . . . . . . » 6,033,130 20

SPESE DEL CORRENTE ESE GIZI IfÚlitglidaÝS Èlla $111uaura Ôi 6880 . . . . . , » 1,206,517 93

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Nel giorno ventuno febbraio 1883,
innanzi la seconda sezione del Tribn-
nale civile di Jtoxna, si procederà álla
vendita giudiziale del seguente fondo
espropriato in danno di Mario Vicini,
ad Istanza, del signoriMariani Eugenio
e Maria Pettelli
Vigna postá nel territorig rotja

feri-ata, num. di mappa 639 ke 2,
vocabolo Camjá Ydechio dita 46 .

I;'inciîntd vérrk-tijferto'aul pren.«
offerta di lire 2048 60.
:Roma, 16 gennaîo 1883

313 Avv. GIESEPPE PIsToNy proc.

DEL S COÑÌ)O 3fANÌ)A3IEÑTO I ÈOIÌA.
Con atto p shato flålÍa c$iéeÌl in

della Pretura del suddetto mandamcnto
d cinque del c,rrente-gonadi), il si-
gnor LuiëL Br guarde311, douriciliato
ieRoma, via dei Giglio, d' Oro, ns.46,
dichiaro di accottare cuiberiefleía del-
'inventario l eredit'1 del suo genitore
Jiisse Brignardelli; dä6edutóniri Roum,
via Tprre Argentina, n. 2, if trenta
licembre prossimo passato.
Roma, fõ gennaio 4883;

36 Il cancelliere VITTox10 GATTI.

PASSIVO.

CmcØLRzionit liiglietti di Banca . . .,

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DESIEteAdhlSTN.
. . . .

CONTI.CORRENFLEBotALÊtl DEBFFI kiBGADEN2A- .
DEPQgFRANTLpggatia3itolipetkigítodía,gúnitzia altro. . .

RENDITE DEL CORRENTE tsett .itto d i all riitsar di eisso
.

TOTil E GENERALE L. 111,491,400 81

L. 30,000,000 »

» 3,583,970 12

> 44,233,700 »

» 204,813 81
» 3,426,076 15
» 14,659,0Ó0 26
» 12,912,062 92

TOTÀLE . .
L. 109,021,71.9 26
» 2,469,687 55

AVVISO.
11 procuratore generale del Re alÏa
orte d'appello di Casale,
In eñecuzione doIrarticola33 e per 11

affetti contemplati dalfarticolo 29 e se-
guenti del Regio decreto 13 totternbie
187 i, n. 2079 (serie seconda), rende noto
11 pubblico che il signor Francesco Ma-
ril Stplla, conservatore delle ipoteche
in Tortona, cessò dalle sue funzioni sin
dal i*maggià1867,per effetto del Regio
decreto 26 aprile s esso anno, col quale
venne collocato a riposo.
Casale, 5 gennaio 1883.

255 Il proc. gen. MÁNFREDI.

ÎOTALE GEWRAú: L. 111,391,400 81 R. PRETURA
DEL SEßONDO MANDAMENTO DI ROME .

Distinta del/A cassa e riserca.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . .

Bronio...... ...........
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . .

Biglietti d'altriktituti d emi ioge . . . . .
. . .

ToTAI.ic .

Baggio del con delìYaterees e ese, per cento e

. L. 3,753,134 »

. > 169,933 20

- > £2,121,483 50
. » *1,498,990 >

, L. 17,574,145 70

ad anno.

Con atto passatos nella .cancelleria
della Pretga del suddetto mandarnento
il giorno gndici corrente mps 11,
gnor Augero Achille del fu G
Battista, domiciliato in Rpma,
nisperna, n. 82, dichiärð. di ac
nell'interesse de'suól n i inÏnor
Giovanni Battista Lùrgi
beneficio dell'inventario, Pere
oro madre Teresa Persiani'in A
decedutà in Roma, via in Arcione.
Roma quindici gennaio niilleotto-

centottantatre.
293 Il cáncelÏläre VrrTomm GATTr.

Sull ilambian ud Altñ ei¶etti di toin Actio . . . .

SullÚcainbiali pagabill la rantalle. .4 . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . .

Per le anticipationi su seþe . . .

Sui àònti entrenti panfvl

Biglietti n etMd da

Valore Ruinero omina VaÌore
9 4 50

11 rappètió frä .il capitalg L. ti,0ûÒ, 1 ir inien L.

Preno cožœnte delle azioni . . . .

Ofvidendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato .

Visto - Il Direttore, Generale-
Á.iUCHOGUÈ. 228

...L. 5»

...» 6»

...» 5>

Numero Somma
145,800 72,900 »

28,100 28,100 >
7,500 fõ,000 »

1,000 5,000 »

1,100 11,000 »

4,900 98,000 »

Totale Le 230,000 »

44,235,700 > è di uno a 2 11

. . . .
E di uno a 2 79

...L.870»

...» 3>

Il Capo Contabile

A. CARRARESI.

R. TRIBûNALE Di COMMËRCIO
DI ROMA.

A richiesta della ditta F. Wagniere
e C., e, per essa del suo rappresta-
tante signor Federico Vittoria , a-

giliere, domiciliato elettivamerita
Trtjesti, r. ?7, gracer il cua pro
tore R. Rigoletti,
.
Io Alessandro, PÏccinini,.tisciere del

suddetto Tribunale, Ito notiûcata, a
termini dell'articolo 142 Codice prede-
dura civile,alesignor Giorgia_Lauticidomiciliato a llakëk (Airstria), la son-
tenza resa ðalla prima sezione di que-
sto Triburiale di conimercia it 17 gig-
gno 1881, debitamente registrata, e
rilasciata per copia in forma esecutiva
li 15 aprile 1882, con la quale fu con-
dannato a pagare alla Ditta istante
lira 200(F dipendenti ds] biglietto 41-
l'ordine 15 settembre 1876, gli inte-
ressi commerciali, Rimporto del

. pro-
testosel spese Çl giugizio ; gort4
iserva ãð esso Laurie di ogm azione
e ragione comþetentagli.

Roma, 12 gennaio 1883.
299 ALESSANDRO PICCININI usciere.

CAMERÄNO NATAILE, Gerente.
Tipogralla della GAzzarra UrricrAQx.


